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Formazione RSPP 

Requisiti dei soggetti 

formatori 
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Requisiti dei soggetti formatori 

Soggetti abilitati ad erogare attività formativa per Addetti e del Responsabile del 

Servizio di Prevenzione e Protezione dei Rischi 
 

• articolo 32 comma 4 del D.L.gs. 81/2008 

• Regioni e provincie autonome di Trento e Bolzano 

• Università 

• INAIL 

• Corpo nazionale dei Vigili del fuoco 

• Amministrazione della difesa 

• Scuola superiore della pubblica amministrazione e scuole superiori delle singola amministrazioni 

• Associazioni sindacali dei datori di lavoro o dei lavoratori  

• Organismi paritetici 

 

• punto 4 dell’ASR del 26 gennaio 2006 

• Amministrazioni Statali o pubbliche, limitatamente al personale della P.A. 

• Istituzioni scolastiche statali nei confronti del proprio personale  

• Ordini e collegi professionali, limitatamente ai propri iscritti 

 

• punto 4.2 dell’ASR del 26 gennaio 2006 

• Accreditamento alla Regione o Provincia autonoma nell’ambito in cui il soggetto intende operare 

in conformità al modello di accreditamento definito ai sensi del Decreto del Ministro del Lavoro e 

della Previdenza Sociale del 25 maggio 2011, n. 166 ( G.U. n. 162 del 14 luglio 2011) 

 

 

Con il nuovo Accordo 

 
• Regioni e provincie autonome di Trento e Bolzano … 

• Gli enti di formazione Accreditati alle Regioni … 

• Università 

• Scuole di dottorato aventi ad oggetto tematiche della lavoro e della 

formazione 

• INAIL 

• Corpo dei Vigili del fuoco 

• Amministrazione della difesa 

• Amministrazioni statali e pubbliche limitatamente al personale della PA … 

• Associazioni sindacali dei datori di lavoro o dei lavoratori  

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e gli 

organismi paritetici, limitatamente allo specifico settore di impiego 
• Fondi interprofessionali di settore che si configurino, da statuto, 

erogatori diretti di formazione 

• Gli ordini e i collegi professionali  

Come verificare la 

rappresentatività a livello 

nazionale? 

Possono «subappaltare» 

l’organizzazione e 

l’erogazione dei corsi di 

formazione? 
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Requisiti dei soggetti formatori 

Il concetto di «diretta emanazione» 
 

 

 

Le associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori, gli enti bilaterali e gli 

organismi paritetici possono effettuare le attività formative e di aggiornamento o 

direttamente o avvalendosi di strutture formative di loro diretta emanazione 
 

Con il termine diretta emanazione deve intendersi: strutture formative proprie 

o almeno partecipate 
 

gli organismi paritetici non possono procedere ad alcun “accreditamento” 

della formazione svolta da altri soggetti, la quale, quindi, non ha alcuna 

rilevanza relativamente al rispetto delle disposizioni di legge e di quelle di 

cui agli accordi del 21 dicembre 
 

 

 

 

Con il nuovo Accordo 

 

Le associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori e gli organismi 

paritetici possono effettuare le attività formative e di aggiornamento o direttamente 

o avvalendosi di strutture formative di loro diretta ed esclusiva emanazione 

 

Queste ultime strutture devono essere accreditate secondo i modelli definiti 

dalle Regioni e dalle Provincie autonome … 

 

 

 

 

Per l’emissione degli attestati si 

applicheranno le medesime 

procedure riferite ai soggetti 

accreditati? 
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Requisiti dei soggetti formatori 

Soggetti abilitati ad erogare attività formativa al Datore di Lavoro che intende svolgere 

direttamente i compiti del servizio di prevenzione e protezione dai rischi  
 

• punto 1 ASR 2011 
• le Regioni e le Province autonome…; le Regioni e le Province autonome possono, altresì, 

autorizzare, o ricorrere a ulteriori soggetti operanti nel settore della formazione professionale 

accreditati in conformità al modello di accreditamento. 

• l’Università e le scuole di dottorato aventi ad oggetto le tematiche del lavoro e della formazione; 

• l’INAIL; 

• il Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

• la Scuola superiore della pubblica amministrazione; 

• le associazioni sindacali dei datori di lavoro o dei lavoratori; 

• gli enti bilaterali, e gli organismi paritetici; 

• i fondi interprofessionali di settore; 

• gli ordini e i collegi professionali del settore di specifico riferimento. 

 

“Qualora i soggetti sopra indicati ai punti … intendano avvalersi di soggetti 

formatori esterni alla propria struttura, questi ultimi devono essere in possesso 

dei requisiti previsti nei modelli di accreditamento definiti in ogni Regione e 

Provincia Autonoma 



 
attività di vigilanza sulla formazione 
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FORMAZIONE DATORI DI 

LAVORO E PROFESSIONISTI 

 

Servizio PSAL – Nucleo centrale 

SOGGETTI LEGITTIMATI  

OPE LEGIS 

SOGGETTI 

ACCREDITATI 



FORMAZIONE RSPP 
soggetti accreditati 
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La circolare 13SAN/06 affida alle ASL il compito di  

•verificare il possesso degli specifici requisiti dell’ente formatore e 

sorvegliare sul corretto svolgimento dei corsi;  

•svolgere azioni di controllo dell’offerta formativa, razionalizzare la 

stessa ed assumere il ruolo di facilitatore nella creazione di poli formativi 

La circolare 21SAN/06 si precisa che i Servizi di Prevenzione: 

• sorvegliano la correttezza formale e la qualità sostanziale della 

formazione erogata dai soggetti formatori; 

• Tale verifica può essere effettuata in loco, senza alcun preavviso, 

sia in occasione dei corsi che delle verifiche intermedie e finali; 

• Tali verifiche potranno riguardare, altresì, sui registri di presenza, i 

curriculum dei docenti e la verifica dei requisiti autocertificati mediante 

la comunicazione di avvio del corso. 



attività di vigilanza sulla formazione 
soggetti accreditati 
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VERIFICA 

FORMALE 

(amministrativa) 

VERIFICA 

SOSTANZIALE 

(ispettiva) 

Ricezione 
comunicazione di 
avvio corso 
 
Verifica del possesso 
dei requisiti previsti 
dalla normativa  
 
Verifica della 
regolarità nella 
compilazione dei 
modelli di legge 

•Il personale ASL verifica: 
•L’adozione dei registri di presenza,  
•Le modalità di registrazione delle 
presenze 
•curriculum dei docenti 
•rispetto dei programmi del corso. 
•Le modalità di esame finale 
•L’effettuazione dei test di gradimento. 
•verifica delle conoscenze pregresse di 
quei soggetti esonerati dalla frequenza 
dei moduli A e B (laureati nelle classi 
indicate dal D.Lgs. 81/2008) 

Al 2014 

 

32 soggetti formatori 

accreditati  

 

Controllato il 100% delle 

comunicazioni di avvio 

corso  

 

pervenute 1861 

comunicazioni di avvio corsi  

da soggetti accreditati 

 

e 1283 da soggetti 

autorizzati ope legis 

 

 

 

Al 2014 

 

rilasciati 1715  attestati di 

formazione  

 

In   315   casi non si è 

proceduto all’attestazione 

della formazione 

 

 

Verifica di 10/15 corsi 

di formazione per 

ogni anno   

 

 



attività di vigilanza sulla formazione 
soggetti ope legis e non 
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VERIFICA 

FORMALE 

VERIFICA 

SOSTANZIALE 

(investigativa) 

Attestato di 
formazione 
 
“fascicolo del corso” 
 
Programmi e docenti 
 
Avvenuta 
comunicazione alla 
ASL a fine corso 

Possesso dei requisiti ad erogare i corsi: 
 le “associazioni sindacali e datoriali” 
 le “dirette emanazioni” 
 gli “enti bilaterali” 
 
Effettivo svolgimento dei corsi di 
formazione 
 
 
 

Deferite all’Autorità Giudiziaria alcune persone per i reati di: 

 

Falsità materiale commessa dal privato - art. 477, 482 CP 

 

Contraffazione di altri pubblici sigilli o strumenti destinati a pubblica 

autenticazione o certificazione e uso di tali sigilli e strumenti contraffatti.  - 

art. 468 CP 

 

Truffa  -  art. 640  CP 

 

Sequestro probatorio di alcuni attestati di formazione 

 

Collaborazione attiva con altre ASL d’Italia  
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Correttezza attestati di 

formazione 



Indicazioni normative 

•  Formazione dei lavoratori secondo quanto previsto dal titolo I e dei loro  rappresentanti: 

 

–  Lavoratori – ASR 21 dicembre 2011 (Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 8 del 11-01-2012) 

•Generale 

• Specifica 

– Dirigenti - Preposti ASR 21 dicembre 2011 (Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 8 del 11-01-

2012) 

– RLS – Contrattazione collettiva 

– incaricati della lotta incendi, primo soccorso e gestione delle emergenze – DM 13/03/1998 – DM 388/2003 

 

•  Formazione specifica aggiuntiva rispetto a quella del titolo I : 

–  Articolo 73 commi 4 e 5: operatori addetti ala conduzione e di attrezzature di lavoro per le quali è richiesta 

una specifica abilitazione – ASR 22 febbraio 2012 (G.U. - Serie Generale n. 60 del 12 marzo 2012 - Supplemento 

Ordinario n. 47) 

–  Articolo 82 comma 1: lavoratori addetti a lavori sotto tensione 

–  Articolo 116 comma 2: lavoratori addetti ai sistemi di accesso e posizionamento mediante funi – Allegato XXI 

–  Articolo 136 comma 8: lavoratori e preposti addetti al montaggio / smontaggio / trasformazione di 

ponteggi - Allegato XXI 

–  Articolo 161 comma 2-bis c.d. DM 4 marzo 2013: lavoratori addetti alle attività’ di revisione, integrazione e 

apposizione della segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si svolgano in presenza di traffico 

veicolare; 

– Rimozione/bonifica Amianto 

– … 
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Correttezza attestati di formazione 

Requisiti formali  
 

• Formazione dei lavoratori secondo quanto previsto dal titolo I e dei loro  rappresentanti: 

 

–  Lavoratori – Dirigenti - Preposti ASR 21 dicembre 2011 (Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - 

Serie Generale n. 8 del 11-01-2012) - Gli attestati devono prevedere i seguenti elementi minimi 

comuni: 

• Indicazione del soggetto organizzatore del corso; 

• Normativa di riferimento; 

• Dati anagrafici e profilo professionale del corsista; 

• Specifica della tipologia di corso seguito con indicazione del settore di riferimento e relativo 

monte ore frequentato (l’indicazione del settore di appartenenza è indispensabile ai fini del 

riconoscimento dei crediti); 

• Periodo di svolgimento del corso; 

• Firma del soggetto organizzatore del corso. 

 

– RLS – Contrattazione collettiva. Nessun requisito di legge 

– incaricati della lotta incendi, primo soccorso e gestione delle emergenze – DM 13/03/1998 – 

DM 388/2003 
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Correttezza attestati di formazione 

Circolare 7/2012 Regione Lombardia 
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Correttezza attestati di formazione 

 

•  Formazione specifica aggiuntiva rispetto a quella del titolo I : 

–  Articolo 73 commi 4 e 5: operatori addetti ala conduzione e di attrezzature di lavoro per le 

quali è richiesta una specifica abilitazione – ASR 22 febbraio 2012 (G.U. - Serie Generale n. 60 del 

12 marzo 2012 - Supplemento Ordinario n. 47) - Gli attestati di abilitazione devono prevedere i 

seguenti elementi minimi comuni: 

a) denominazione del soggetto formatore; 

b) dati anagrafici del partecipante al corso; 

c) specifica della tipologia di corso seguito con indicazione del presente accordo e relativo monte 

ore frequentato; 

d) periodo di svolgimento del corso; 

e) firma del soggetto formatore che a tal fine può incaricare anche il docente 

 

– Articolo 116 comma 2: lavoratori addetti ai sistemi di accesso e posizionamento mediante 

funi – Allegato XXI 

–  Articolo 136 comma 8: lavoratori e preposti addetti al montaggio / smontaggio / 

trasformazione di ponteggi - Allegato XXI – Circolare 24 SAN 2006   
 

– Rimozione/bonifica Amianto 
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Correttezza attestati di formazione 
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Circolare 20/2013 Regione Lombardia 
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Cosa si trova sul campo 



Correttezza attestati di formazione 
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Circolare 24/2007 Regione Lombardia 



Esempi di sofisticazioni 

 

 



Correttezza attestati di formazione 

 

 
   Azienda privata srl 

Associazione 

Sindacale  
Ente 

bilaterale 



 
attività di vigilanza sulla formazione 
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E-LEARNING  



L’impiego della modalità e-learning 
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Ad oggi è consentita per: 

Formazione generale per i lavoratori (4 ore) 

Formazione dei dirigenti (16 ore) 

Formazione dei preposti solo per alcuni contenuti specifici 

Corsi di aggiornamento per lavoratori, preposti e dirigenti  

Progetti formativi sperimentali 

Aggiornamento RSPP 

Rispettare indicazioni Allegato I ASR dicembre 2011: 

Caratteristiche di dinamicità del percorso formativo, creazione di aule virtuali 

Monitoraggio delle attività svolte dal discente 

Svolgimento in orario di lavoro 

Presenza di tutor ed assistenti 

Verifica finale in presenza  o videoconferenza sincrona 

Col nuovo Accordo… si aggiunge la possibilità per  

Formazione specifica dei lavoratori RISCHIO BASSO 

MODULO A 

 

Vengono modificate le caratteristiche delle piattaforme e dettate nuove 

regole di funzionamento  



Sperimentazione Regionale 

Dr. Marco Morone     
Ruolo Tecnico della Prevenzione  
 



Sperimentazione Regionale 
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Sperimentazione Regionale 
composizione tavolo tecnico 
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tavolo tecnico di confronto con le parti sociali per la validazione di percorsi formativi sperimentali per la 
formazione specifica di lavoratori e preposti mediante il ricorso alla modalità e-learning 

Comitato provinciale ex. Art. 7 Provincia di Milano 

ENTE RUOLO NOME COGNOME MAIL 

ASL MILANO REFERENTE 

ASL MILANO 1 MEMBRO 

DTL MILANO MEMBRO   

INAIL MEMBRO 

USMA MXP MEMBRO 

ASSOLOMBARDA MEMBRO Parti Sociali 

CNA MILANO MEMBRO Parti Sociali 

UNIONE ARTIGIANI MI MEMBRO Parti Sociali 

CISL MILANO  MEMBRO Parti Sociali 

CGIL MILANO MEMBRO Parti Sociali 

UIL MILANO MEMBRO Parti Sociali 

CONFESERCENTI MILANO  MEMBRO Parti Sociali 

APA CONFARTIGIANATO 
IMPRESE MILANO 

MEMBRO Parti Sociali 

CONFCOMMERCIO MEMBRO Parti Sociali 

ASSIMPREDIL ANCE MEMBRO Parti Sociali 



Sperimentazione Regionale 
report ASL Milano 
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ASL DI      MILANO                                                                   ELENCO PROGETTI FORMATIVI SPERIMENTALI IN MODALITA’ E-LEARNING  

n.  

TAVOLO 

TECNICO 

DI 

CONFRON

TO - CPC 

EX ART. 7-

81/08 

VALUTAZIONE PROGETTO SOGGETTO FORMATORE DESTINATARI PROGETTO FORMATIVO 

data seduta 

Tavolo tecnico 

approvazione 

Datore di 

Lavoro 

Ente  

Lavoratori 

Preposti: 

formazione 
data 

verifica 

finale in 

modalità 

telematica: 

si/no 

ATTIVATO 

si/no 

 a
c

c
re

d
it
a

to
 

le
g

it
ti
m

a
to

 

sp
e

c
if
ic

a
 

a
g

g
iu

n
ti
v
a

 

inizio fine 
si/no 

1 SI 

14/03/2014   Sì X     X     non iniziato   NO 

2 Sì 
14/03/2014   NO     X X         NO 

3 Sì 

12/06/2014   NO X     X         Sì 



Sperimentazione Regionale 
conclusioni (2014) 
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Il confronto tra i Servizi PSAL delle tre ASL della provincia di Milano e gli altri enti che 

compongono il tavolo tecnico ha evidenziato alcune criticità per le quali il tavolo tecnico 

Milanese ha condiviso le seguenti modalità operative: 

 

• La validazione dei progetti sperimentali mediante l’impiego della modalità e-learning sarà 

possibile solo per i corsi di formazione riferiti a mansioni rientranti nella classe di rischio 

basso.  

 

• No a progetti di formazione sperimentali che prevedono la verifica finale di apprendimento 

mediante il solo ricorso alla modalità telematica.  

 

• No a progetti di formazione sperimentali cd “a catalogo”, erogati da soggetti formatori e 

rivolti ad una pluralità di aziende e mansioni. Non si ritiene infatti che tali corsi di 

formazione possano prevedere programmi formativi mirati e adeguati alle diverse realtà 

produttive cui gli stessi sono rivolti. Trattandosi di formazione specifica essa non può 

prescindere dalla VDR effettuata dal datore di lavoro e specifica per ogni mansione e per 

ogni unità produttiva.  

 

• La validazione espressa dal tavolo tecnico sarà riferita esclusivamente alle sedi territoriali 

nel territorio di competenza delle ASL cui lo stesso è stato presentato.  Criticità per i corsi 

di formazione da erogarsi anche in altre Regioni d’Italia, ove sono previste differenti 

modalità regolamentari.  

Nuovo accordo : anche in 

modalità e-learning…. 

Nuovo accordo : reciproco 

riconoscimento tra regioni 
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Concludendo 



Formazione in tema di SSL  
 alcune criticità ancora aperte 
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• Non è prevista una responsabilità diretta, ovvero sanzionabile, dei soggetti formatori, a 

parte quelli accreditati, sulla correttezza del processo formativo 

 

• E’ da affrontare il tema della falsificazione degli attestati, individuando, magari, nuove 

fattispecie di reato al fine di consentire l’esecuzione di attività d’indagine mirate  

 

• Ripensare al sistema di accreditamento regionale per i soggetti formatori dei corsi di 

SSL, inserendo vincoli ( comunicazioni di avvio corso, emissione attestati da parte delle 

ASL, commissione d’esame …)  anche a soggetti ope legis, al fine di consentire il 

controllo ed il governo dell’intera offerta formativa 

 

• L’evoluzione dell’e-learning come metodo formativo deve portare ad un evoluzione delle 

competenze e delle dotazioni tecnologiche della ATS che sono chiamate a valutare i 

corsi di formazione 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

 

Marco Morone 

ATS Milano città Metropolitana 

Servizio PSAL 

mail: mmorone@ats-milano.it 

psalmi@ats-milano.it 
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